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RIAPERTA E INASPRITA LA POLEMICA NELLA "CONVERGENZA,, 

Malagodi definisce "indegni,, 
gli atteggiamenti di fanfani 

/ / presidente del Consiglio si giustifica dicendosi « sorpreso » degli echi del suo equivoco 

discorso di Caserta — Riunione d'emergenza alla Carni Hit e ci a e colloquio Gronchi-Fanfani 

Scontava dieci anni di carcere a Rennes 

Argomenti 

Atlantismo 
e crisi 

Ci sono dei giornali 
governativi (specie quelli 
di ispirazione liberale) i 
i(iiali negano che la mag­
gioranza e il governo sia­
no usciti divisi e in crisi 
dal dibattito sulla polit ica 
estera. Esiste forse una 
differenza di sostanza tra 
l'atlantismo di Segni e 
quello di Fanfani — si 
domandano questi gior­
nali — tra la fedeltà atlan­
tica di Moro e quella di 
Bctliol o di Malagodi? 
No, non esiste. Una dif­
ferenza di sostanza esiste 
invece tra tutti questi 
atlantici da una parte e 
i socialisti e i comunist i 
dall'altra. 

Eppure tutto si può so­
stenere, meno che l'attua­
le maggioranza sia unita 
e che la sua polit ica 
estera non sia in cris i . 
Sono proprio gli interes­
sati, i partiti e gli uomini 
della maggioranza, a pro­
clamare i loro dissens i . 
I repubblicani parlano ad­
dirittura di « due politi­
che » che coes is tono al­
l'interno della maggioran­
za. Malagodi non ha an­
cora finito di accusare il 
Popolo di tradimento che 
già accusa Fanfani di 
provocazione e indegnità , 
a poche ore dal voto di 
fiducia alla Camera. 

Una crisi c'è, e ccome . 
Essa nasce dal fatto che 
la polit ica estera italiana 
tradizionale non solo cor­
risponde sempre m e n o 
agli interessi vitali del 
paese, ma non corr ispon­
de neppur più alla realta 
attuale dello schieramen­
to atlantico internaziona­
le e agli orientamenti di 
quei settori di op in ione 
pubblica c h e nel passato 
erano disposti a un 
« atlantismo » acri t ico . 

Molti avvertono che , al 
di là del di lemma « atlan-
tismo-fi losovictismo », so­
no possibil i oggi diversi 
indirizzi di politica este­
ra italiana in senso paci­
fico. Ma l'attuale maggio­
ranza non sa in nessun 
modo adeguarsi a questa 
Piutata realtà. 

Da un lato, ecco la 
destra democrist iana, li­
berale, monarco-fascista 
che resta ancorata a po­
sizioni estreme da cui an­
che una parte dei gruppi 
dirigenti di Occidente si 
sono discostati . Dall'altro 
lato, ecco una parte del­
la OC e del governo, in­
s ieme ai partiti interme­
di che cercano invece 
una qualche maggiore 
aderenza alla op in ione 
pubblica, ma senza sapere 
nò volere assumere alcun 
impegno concreto per so­
luzioni nuove e posi t ive 
e per sottrarre l'Italia al 
peggio. 

In questo senso è vero 
che , quanto ai risultati 
concret i e alla sostanza 
delle cose , non vi sono 
differenze apprezzabil i al­
l' interno dell'attuale mag­
gioranza. Ma questo non 
fa che sottolineare la cri­
si di Intta la maggioranza 
attuale, divisa tra una 
l inea oltranzista e alcuni 
atteggiamenti vel le i tari: 
non fa che sottolineare la 
sua incapacità a esprime­
re una nuova polit ica este­
ra perfino quando nel suo 
stesso seno se ne avverte 
l'esigenza. 

E' evidente che il pro­
blema, a questo punto, 
non è di sapere se questa 
situazione in cui versa la 
politica estera «italiana 
consente o no un allarga­
mento della maggioranza 
ai socialisti . II problema 
è un altro, è di mutare 
questa situazione, di mu­
tare c ioè gli indirizzi del­
la politica estera, oggi in 
così evidente crisi . E que­
sto è il compi to di tutta 
la l inistra. 

* 

La situazione politica inter­
na è talmente tesa, i rapporti 
tra i partiti della « conver­
genza » sono così acutamente 
antagonistici, che è bastato il 
discorso abbastanza ermetico 
e tutto sommato piuttosto vago 
pronunciato domenica scorsa 
a Caserta dal Presidente del 
Consiglio per suscitare una 
vera e propria tempesta poli­
tica. Tempesta durata, per la 
verità, poche ore, ma non per 
questo meno violenta e signi­
ficativa che si è conelusa, in 
serata, con un colloquio tra 
Gronchi, appositamente rien­
trato da Napoli, e Fanfani e 
un incontro tra Moro e il pre­
sidente del Consiglio. 

L'antefatto, che sarà forse 
necessario ricordare ai letto­
ri, giustamente distratti da 
problemi di più sostanziale im­
portanza, è stato, come si è 
detto, il discorso di Fanfani a 
Caserta, discorso in cui il pre­
sidente del Consiglio ha prò 
nuuciato alcune frasi che sono 
state interpretate come un in­
vito sia pur nebuloso ad in­
cludere i socialisti nella mag­
gioranza governativa, e come 
un attacco alle forze della de­
stra, democristiana e non, che 
a tale ingresso si oppongono. 
Varrà la pena ricordare le fra­
si « incriminate ». Riferendo­
si ai protagonisti del nostro 
Risorgimento, Fanfani ha di­
chiarato ad un certo punto: 
« Nessuno di questi antichi pa­
trioti che oggi onoriamo pre­
sunse di possedere il metro ol­
tre il quale ogni mutamento 
è rovina, ogni innovazione è 
disastro... Consideriamo e ap­
plichiamo in questo momento 
storico la grande lezione e non 
permettiamo che passino per 
garanti delle libertà coloro che 
pensano soltanto al proprio 
privilegio... che passino per 
autori di unione coloro che 
armeggiano per sbarrare il 
passo a chi veramente aspira 
ad unirsi più o meno consa 
pevolmente con tutti quelli 
che amano la giustizia e la 
libc-rtà ». 

La prima bordata contro 
queste affermazioni è stata 
sparata ieri mattina dalla Na­
zione, il cui commentatore po­
litico osserva che nel suo di­
scorso « Fanfani prende posi­
zione contro tutti coloro che 
sollevano riserve o manifesta­
no dubbi sulla opportunità 
della apertura a sinistra » ed 
anzi « getta su questa parte 
della democrazia cristiana 
l'atroce sospetto che non obbe­
disca ad alte preoccupazioni 
politiche, ma intenda solo pre­
starsi a coprire gli sporchi in­
teressi del privilegio ». E que­
sta sarebbe « un'opera di au­
tentica diffamazione » da par­
te di Fanfani. 

Ma quel che ha fatto temere 
che le cose stessero precipi­
tando rapidamente verso una 
crisi è stata una velenosa di­
chiarazione di Malagodi, il 
quale si è rivolto, sia pure con 
una formula ipocrita al presi­
dente del Consiglio, accusan 
dolo di essere un « provocato 
re » « indegno » di coprire tale 
carica. Nel discorso di Caserta, 
ha detto Malagodi « qualcuno 
vorrà vederci, senza dubbio a 
torto, un rovesciamento im­
provviso di posizioni, non de­
gno di un uomo come l'ono­
revole Fanfani. Altri vi vedrà. 
pure certamente a torto, una 
provocazione, anch'essa inde­
gna di un presidente del Con­
siglio. e per di più puerile. 
Altri ancora vi vedrà un moto 
di cattivo umore verso la dura 
realtà e una di quelle rifles­
sioni generiche, come ci av­
viene a tutti di farle in certi 
momenti di fatica e di scon­
forto ». Ma a Malagodi preme 
che restì fermo, nonostante 
tutto. « il duplice impegno 
preso alla Camera da Fanfa 
ni di restare fedele alla poli­
tica occidentale senza equivo 
ci e senza svuotamenti e di 

ore e mezzo di riunione, la si­
tuazione è apparsa sdramma­
tizzata dagli stessi protagoni­
sti: e Fanfani, il cui discorso 
di Caserta poteva effettiva­
mente avere il significato at­
tribuitogli da Malagodi, si è 
detto « sorpreso » delle rea­
zioni suscitate dal suo discor­
so, tanto delle condanne della 
destra quanto delle approva 
zioni del centro sinistra (so­
cialdemocratiche e repubbli­
cane). Nella riunione si è con­
cordato in effetti, sembra con 
qualche resistenza di Fanfani, 
di non assumere alcuna inizia. 
tiva, e Moro ha fatto presente 
le proprie preoccupazioni per 
la compattezza del partito, in 
un momento in cui la destra, 
sia all'interno del governo che 
fuori, ricomincia a far sentire 
in modo sempre più perento­

rio la propria voce contro pos­
sibili « slittamenti » a sinistra. 

Alla segreteria de non sfug­
ge certo la stretta azione di 
conseiva fra la destra del par­
tito e i liberali, ed avverte 
che Malagodi conta essenzial­
mente sulle forze esistenti al­
l'interno dei gruppi parlamen­
tari de per far « barriera » 
contro qualsiasi operazione in 
direzione dei socialisti. 

Fino a quando questo giuo­
co delle parti possa continua 
re è difficile dirlo. E' certo che 
Fanfani rischia al più picco­
lo errore di veder franare le 
sue forze o in una direzione 
o nell'altra, mentre i giuochi 
di equilibrio di Moro appaio­
no sempre più precari. La 
maggioranza, in effetti, non 
esiste più. E se anche ieri essa 
non è uscita definitivamente 

La delegazione del PCI 
al Congresso del PCUS 
La Segreteria del partito, 

per mandato ricevuto dalla 
Direzione, ha proceduto alla 
designazione della delega­
zione del Partito comunista 
italiano al XXII Congresso 
del Partito comunista della 
Unione sovietica. 

Ne faranno parte I compa­
gni Palmiro Togliatti, Um­
berto Terracini, Luciano Bar­
ca, Nilde Jotti, Carlo Gal­
luzzo Renato Bastìanelll e 
Giuliano Pajetta (responsa­
bile della Sezione esteri del 
partito). 

Henri Alleg è fuggito 
dalia prigione goiiista 
Egli è evaso dal la camera di sicurezza segando le sbarre della finestra 
Il suo libro « La Question » ebbe una immediata risonanza internazionale 

frantumata, e la breve tempo. 
sta si è calmata, appare chia­
ro che i tempi della crisi si 
stringono. Significativo è l'in­
vito che, attraverso il setti­
manale Il Punto, il dirigente 
della « sinistra » de. Cranelh, 
rivolge a Moro per una inizia­
tiva che apra la crisi, dopo la 
approvazione dei bilanci, at-
trawrso i normali organi del 
partito. 

In previsione delle battaglie 
delle prossime settimane, co 
mi '(pie. le correnti democri­
stiane si affrettano a riorga­
nizzarsi e a riacquistare coe­
sione interna. Domani si ter­
rà una riunione della corren­
te fanfaniana, ed oggi Fanfa­
ni vedrà alcuni dei principali 
esponenti della corrente. In 
settimana si riuniranno anche 
i parlamentari scelbiani e i 
•ingenti dorotei. 

SINISTRA SOCIALISTA IN SI-
'Il IA A Palermo si .sono riu 
niti ieri un centinaio di de­
legati della corrente di si­
nistra del PSI per un esame 
della politica siciliana dopo 
la costituzione del governo 
D'Angelo. La riunione, alla 
quale ha partecipato il com­
pagno Vecchietti, è stata aper­
ta da una relazione del com­
pagno Vincenzo Gatto. 

i t. Henri Alleg una scattata prilliti mio arresto 

(Dal nostro inviato speciale) 
l'AHKII, 2 . ™ Henri Alleg 

è rinsctfo (i tiqjnirc <l(i unti 
eumeni di sicurezza dello 
o.spcdnfe /'OH/ Chuitlou. pres­
so HcilllCS. Fgl't l' CVUSO al­
le 4 di .stcririuirc, d o p o c i tvr 
scucito le .sbarre tli'lìii fine­
stra. l.u notizia si è sparsa 
fulmineamente, nel ponierrcj-
c;io ili oggi, a Parlai. Verso 
sera è stata eonfermata ilalle 
(Ufcii^ic di s tampt i . . N o n o s t a n ­
te le ruerelie effettuate dal­
la Gendarmeria, «rielic con 
l ' a iu to ili ou i i i -po lrr io f to . de l 
fuqaitiro non è stata ritro­
vata alenna traeeia. 

I.u personalità di Henri 
Alleg è nota in tutto il mon­
do. l.e ('(cenile di eui eoli 
è sfato protagonista snnbo-
lizzano efficacemente ( t inni i 
degli aspetti essenziali della 
Ke.sisfeiiru (i lpcrìi i i i : la par­
tecipazione ad essa di nomi­
ni di tutte le eorrenti poli­
tiche e le i n e n a r r a b i l i s o f f e -
renze patite sotto la tortura 
da coloro che sono cadu t i viri 
nelle mani ti etili oppressor i . 

Henri Al leo è comunista 
dal 1940. (tumido arerà rea­
ti anni Si i s cr i s se al P a r t i ­
rò comunista algerino mentre 
la Francia e VAlgeria erano 
sotto il domin io di Petain. 
Dopo la guerra, direnne re­
sponsabile della gioventù co­
munista alnerina. Nel 1950 
fu nominato tlirettore del­
l'unico quotidiano democrati­
co di Alacri, « Alger Repu-
hlicnin ». frn incarico diffi-

Situazione sempre più tesa nel Medio Oriente dopo la ribellione siriana 

Nasser inv i ta i sir iani a l la r ivol ta 
Damasco cerca appoggi internazionali 
Kuzbari sollecita il riconoscimento degli USA - Nessuna conferma della liberazione dei detenuti politici - Arrestato l'ex 
vice presidente Serra) - Manifestazioni per l'unità a Damasco e Aleppo - I primi convogli di profughi al confine libanese 

IL CAIRO. 2. — Il governo 
separatista siriano sta com­
piendo un grande sforzo per 
consolidare la propria posi­
zione in campo internaziona­
le, chiedendo il riconosci­
mento diplomatico alle mag­
giori potenze, e in quel lo in ­
terno, l iquidando a ritmo 
serrato la struttura politica 
ereditata dall' unione con 
l'Egitto. 

Il premier Kuzbari ha in­
fatti annunciato che il suo 
governo ha nuovamente so l ­
lecitato j rappresentanti con­
solari dei vari paesi a Da­
masco a informare i loro go­
verni del desiderio siriano 
di stringere rapporti con 
tutti i paesi che lo vorranno. 
Una particolare richiesta di 
riconoscimento diplomatico è 
stata fatta agli Stati Uniti, 
con una lettera che il mini­
stro degli esteri siriano ha 
consegnato al console ameri­
cano a Damasco. 

I soli riconoscimenti su cui 
può per ora contare il regime 
nato dalla rivolta sono quelli 
della Giordania, della Tur­
chia. della Cina di Ciang Kai 
seek e del Guatemala. 

Kuzbari. nell ' intento di 
rafforzare la propria posizio­
ne anche fra i paesi arabi. 
ha inoltre convocato oggi 
l'ambasciatore de l l 'Arabia 
saudita, sol lecitando il rico­
noscimento diplomatico del 
governo di Riad Non si sa 
ovviamente nulla dell'esito 
del col loquio L'ambasciato­
re saudita si e l imitato a dire 
che riferirà al re le richieste 
del governo siriano t 

S f i o n d o Radio Damasco ) 
16 personali:; Mri?ne. f a le 
quali figurerebbero S a b n 
Assai: ' già » premier » nel 
1P58 .il momento della fu-

confìne può essere normal­
mente percorsa in tre-quat-
tro ore, questo convogl io vi 
ha impiegato nove ore, dati 
i continui controlli dell'eser­
cito. Nessun militare figura 
fra i profughi e ciò sembra 
confermare le voci di arresti 
in massa di soldati e ufficiali 
egiziani concentrati poi in 
alcune grandi caserme e ac­
campamenti di Damasco. 

Kuzbari ha ricevuto infine 
oggi, ha annunciato Radio 
Damasco, una non megl io 
precisata delegazione s inda­
cale (la radio non ha fatto 
alcun nome dei componenti 
la delegazione) alla quale ha 
confermato che il governo 
resterà in carica soltanto il 
tempo necessario a organiz­
zare le elezioni. Non è stato 
fornito alcun particolare cir­

ca i partiti e Je forze pol i ­
t iche che il governo intende 
< lasciar liberi » di prepa­
rarsi al le elezioni, né è stata 
indicata alcuna data per la 
convocazione dei comizi elet­
torali. Allo stesso modo nes­
suna conferma ha potuto 
trovare la notizia più volte 
data da Radio Damasco che 
il governo aveva proceduto 

Domani pomeriggio 
iniziano i lavori 

del CC e della CCC 

La seduta del C.C. e del­
la C.C.C, avrà inizio alle 
ore 16 di mercoledì 4 otto­
bre. 

alla l ibera/ ione dei detenuti 
politici. 

Al Cairo Nasser ha con­
fermato, in un discorso pro­
nunciato all'Università, l.i 
decisione della RAU di non 
intraprendere alcuna azione 
di forza per riportare la S i ­
ria in seno alla RAU anche 
se il Cairo, secondo le parole 
del presidente Nasser, non 
ha allatto rinunciato a con­
siderare ancora la Siria par­
to integrante della repub­
blica. 

Nasser è comparso del tut­
to inntte.so davanti al l 'Uni­
versità ove gli studenti gli 
li.inno tributato molti a p ­
plausi ed ha pronunciato un 
lungo discorso sui recenti 
avvenimenti . 

La rivolta siriana, egli ha 
detto, potrebbe essere il 

punto d'ini / io di una rea/ io -
ne distruttiva dell'unità e 
delhi vita stessa dei paesi 
arabi. Il nazionalismo a m ­
bo b;i ricevuto in questi g ior­
ni una scossa e un tradimen­
to che potrebbero risolver­
si in una catastrofe. Tutta­
via, ha soggiunto Nasser, se 
noi saremo forti e tenaci po­
ti cmo invece fare di questo 
avvenimento la forza che 
può distruggere la reazione 
ni tutti i paesi arabi. 

Nasser h-i attaccato aspra­
mente il gruppo dei < cinque 
uomini > che governa ora la 
Siria ed ha affermato che re 
Hussein di Giordania « he 
appoggiato il tradimento 
rome ha sempre fatto nel 
passato >. Il presidente della 
RAU ha al fc imato che nella 
giornata di ieri la popola­

zione di Damasco e di A l e p ­
po ha lungamente manife­
stato contro i rivoltosi e il 
governo separatista, chie­
dendo l'unità con la RAU e 
che. nel corso di tali manife­
sta/ ioni . gruppi di giovani e 
di ragazze hanno attaccato 
ad Aleppo una stazione fer­
roviaria presidiata da unità 
militari ribelli. 

Riferendosi alle accuse dei 
siriani secondo cui egli ave­
va creato un governo di po­
lizia. gettando in carceie ti11 
oppositori alla sua politica, 
Nasser ha cercato di smen­
tirle. ma ha poi confi rinato 
che la sua polizia infieriva 
particolarmente contro i co­
munisti . « Vi dico in — ha 
detto a epiesto proposito 

( ("iinllniM In 9. |>.i(c . e m i . > 

cile e pericoloso, che Al leo 
se))))»' (i.v.volcere con serenilo", 
lufcfliucncu e corngpio per-
sonale non comuni. Sei '55, 
la redazione di « A lge r He-
p u b l i e u i n » subì uri utfcri futo 
fascista. Poco dopo, il quo-
minino tu soppresso dalla 
delegazione generale, d i e t r o 
i>rdini remiti da Parigi. Al­
leg si batte per qualche me­
se tentando di farlo riappa­
rire; ma inutilmente. 

Nel novembre 1956, p o i -
che corrcnt il rischio di es­
sere arrestato, Alleg entrò 
nella clandestinità. Fu cat­
turato ti 12 giugno 19S7, p o ­
chi giornt dopo il suo amico 
Matinee .-Inditi, un altro gio­
vane e ronujoioso companno, 
professore di matematica. Ad 
Algeri imperversava a quel­
l'epoca la < huftupliti > dei 
paracadutisti contro tutti i 
sospetti di simpatia verso l a 
resistenza dell'FLN. Gli cil-
gerini venivano internati a 
migliaia. Chi era sospettato 
di urere un ruolo dirinentc 
< scompariva >. Alleg fu se ­
q u e s t r a t o per un mese nella 
ìamigerata villa di FI Biar, 
dorè > paracadutisti divinino 
(.stallato le loro camere di 
tortura Durante un interro­
gatorio in quel le stesse sturi­
ci'. .-India fu strangolato dal 
tenente dei paracadtiti.sri 
C/nirbonnif r. l.e autorità dis­
sero e/ie e ra stato ucciso in 
un f e n f a t i r o di fuga. 

Alleg riuscì a sopravvivere 
ci inumar le sevizie e più tardi 
raccontò tutto in un libro 
f a m o s o dal t i t o l o « La Q u e ­
stion > (tradotto in italiano 
col titolo * La t o r t u r a ») d i e 
venne pubblicato in Francia 
nel febbraio 1958 e seque­
strato dal governo Caillard 
due mesi dopo. I nomi dei 
suoi seviziatori, Alleg li ten­
ne tutti tri s e r b o p e r » giu­
dici. Ma il p rocesso fu ri­
tardato di tre anni. Solo al­
l'inizio del 1960 fu stabilita 
(«(('('nipnfccriotie p e r lu i e per 
sette altri dirigenti del PC 
algerino, che si trovavano 
in priotoite da tre o quattro 
anni. Il processo venne aper­
to il 13 giugno 1960, presso 
ti t r i b u n a l e m i l i t a r e di A l ­
fieri. Ma siccome gli occhi 
di tutto il mondo erano pun­
tati s u Alleg e su i s u o i c o m -
pagni. il tribunale decise di 
procedere a porte chiuse. 

iVell'atiica udienza pubbl i ­
ca. Alleg e b b e il tempo di 
pronunciare tre frasi, appro­
fittando dell ' interropatorio di 
identità. Cominciò a parlare 
quasi sorridendo: « Ho pa­
recchi argomenti da fornire 
a proposito dell'interrogato-
rio a por/e rbiu.se... è una 
asfuria di bassa lega, per 
impedire che si dica la ve­
rità sui metodi colonialisti 
impietriti contro i patrioti 
algerini, come li ho esposti 
nel miti libro. Un nominato 
/ r i d i a . . >. Fra il nome di uno 
(/«•( paracadutisti torturatori 
Il presidente del tribunale 

SAVERIO TITTI S O 

( ( . > M I I M I I . I Iti 9. pJc . S r«>l.) 

Po. Io-

Ili ri ieri 

Crollano come castelli di carta le promesse del ministro Bosco 

Primo giorno di scuola e di caos 
rlas«i h a n n o o s p i t a t o , in g e n e r e p e r u n ' o r a o «Ine, «zìi a l u n n i - A N a p o l i m i n s o n o s i a l i anrr ira n o m i n a t i i l i n e l e r / ì i l e^ l i i t iM'gnanti - C a r a -

r l a v a n l i a M i - t i t i i t o n a u t i c o eli La S p e z i a <love «; s i a l o i m p o s t o il « n u m e r o c h i n - o »> - S i t u a z i o n e r o n f i l a n e l l e s c u o l e «li Henna e F i r e n z e 

. , , i5ionei Salah Ritnr. <*x mini-
non accettare ne fare crisi f u o ^ . ^ d c p ] ] r 5 t e n yex v i r e ri dal Parlamento. E' su cose presidente della RAI". Akram 
siffatte che si misura la leal- [fourani e l'ex primo ministro p* 
tà di un uomo di governo e 
di una politica ». 

In effetti, il riferimento alla 
possibilità di una crisi extra­
parlamentare è apparso suono 
quello che rifletteva di più le 
preoccupazioni dei discorsi 
circa la possibilità che Fanfa­
ni avesse deciso di prendere di 
contropiede la situazione ed 
assumere egli stesso — sulla 
base dei risultati del dibattito 
alla Camera — l'iniziativa di 
una crisi. E tale impressione 
è sembrata avvalorata dalla 
notizia che alla Camilluccia 
si era riunito lo stato maggio­
re democristiano: Moro, Fan­
fani, Piccioni, Gui, Gava, Sca­
glia e Salizzoni. Ma dopo due 

Khaled El Azem. avrebbero 
firmato una dichiarazione 
an'.inasserian» che chiama i 
e fratelli arabi dell'Egitto a 
liberarsi dalla dittatura >. 

Anche il concentramento 
degli egiziani che debbono 
essere espulsi dalla Siria 
fi.ntlmia a ritmo accelerato 
nelle caserme, ma soltanto 
poche centinaia di persone 
sono giunle sino ad oggi al 
confine s iro-l ibanese. Alcuni 
autobus, recanti a bordo cir­
ca 600 funzionari civili della 
RAU con le loro famiglie, 
sono giunti oggi al posto di 
confine con il Libano, dopo 
un viaggio lentiss imo e stret­
tamente controllato. Mentre 
la strada fra Damasco e il Vnm BceiM ealta Ieri R M I I I M In ttim K I O U I*I»*IHI 

Quante scuole hanno co­
minciato ieri a fun/jonare 
etrettivamente? Come e fa­
ci le capire .-i tratta d; uri :::-
lerro-gativo del tutto retorico 
f iacche ne>Mino e .ti cr..do 
di offrire ni'ti / ie precise a, 
riguardo. A cominciare natu­
ralmente dallo stes-Mi mm.-
str.> della l ' I . (che ieri ha 
parlato con Mor«> d. questi e 
altri problemi; tra e.It altri la 
riforma universitaria e il 
piano decennale». I . 'unuo 
« dato » e quello .tnnunciatn 
in anticipo, domenica alla 
TV. dal ministr.» Bosco, se­
condo il «piale '.i milioni di 
alunni e di divent i avrebbero 
varcato le «soglie delle scuole 
italiane. Ma non volendo fa­
re al ministro il torto ,h non 
prenderlo sul serio abbiamo 
cercato ili raccogliere alcune 
informazioni l imitate W.Ì non 
prive di valore indicativo. 
le quali gja permettono di 
del incare un quadro di con 

ancora nominati o riconfer­
mati d.u Provveditori. 

(*<«mine-.amo da Roma. Tre 
litei scientifici in tutta la 
citta, che conia ormai ol­
tre due milioni di abitan­
ti. e perciò doppi turni este­
nuanti: le lezioni del ratto 
non -sono cominciate cosi co­
me in tutte e dodici le scuole 
medie di nuova istituzione. 
Numerosissimi ì professori 
che ancora non conoscono la 
loro definitiva s is temazione 
per que.-t'anno. 

Non molto diversa la s i tua­
zione nelle scuole e lementa­
ri. Intere zone della perìfe-
r.a. e non soltanto le borgate. 
-sono ancora prive di una 
•scuola elementare. 

A Napoli non si riesce a s ­
solutamente a sapere quante 
siano le nuove scuole medie 
istituite. In ogni caso la no­
tizia risulterebbe di relativo 
interesse dal momento che ì 
due terzi circa degl i irtse-

fusione che corrisponde alle!-inani; (che sono incaricati o 
facili previsioni dei giorni 
scorsi. 

Numerosiss ime le classi 
non ancora organizzate, dop­
pi turni in vista cui larga sca­
la (e in molti centri i turni 
saranno tre al g iorno) , rile­
vante il numero degl i inse­
gnanti (od anche dei presidi) 
incaricati « stabilizzati non 

stabilizzati) non sono stati 
ancora nominati dal Provve­
ditore agli Studi. Quanto a l ­
l'inizio de l le lezioni si è v e ­
rificato a Napoli quel lo c h e 
e accaduto a Roma, con l'ag­
gravante che la carenza »ii 
aule scolastiche tocca l ive l l i 
spaventosi ne l l e scuole di 
ogni ordine e grado. Lacon:-
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